
Amareggiati i dipendenti della Comunità montana di Tirano per le parole del presidente Giudice in merito al concorso

«Offensivo pensare a noi per il furto»
Ma il dirigente dell’ente mandamentale replica: «A rubare quegli atti può essere stato chiunque»

Per la Fiera
Tirano chiude

viale Italia
TIRANO Viale Italia chiude per fare spazio
alle bancarelle. E’ ciò che accadrà domani a
Tirano, in occasione del tradizionale ap-
puntamento con la Fiera di Primavera, in
programma ogni anno la prima domenica di
aprile, trasferita dall’amministrazione Del
Simone - insieme a tutte le altre fiere, eccet-
to quella di San Martino - in centro, lungo la
principale arteria viaria della città. Per con-
sentire il corretto svolgimento dell’iniziati-
va la polizia locale di Tirano ha stabilito la
chiusura totale del viale, dalle 6 alle 19, con
divieto di sosta negli spazi riservati alla fie-
ra già a partire dalla mezzanotte di sabato.
Oltre a viale Italia, saranno interessati dal
divieto di transito - nella stessa fascia oraria,
dalle 6 alle 19 - entrambi i lati di piazza Ba-
silica, via Pedrotti (dall’incrocio con viale
Italia all’incrocio con via Cappuccini), via
Pio Rajna, via Monte Padrio, la nuova area
mercato e il piazzale del Foro Boario, que-
st’ultimo riservato, come sempre, al merca-
to del bestiame, che si svolgerà in contem-
poranea con la fiera.

Per garantire il collegamento da e per l’Al-
ta Valle, il traffico sarà deviato sul lungo
Adda, sia in entrata, sia in uscita, mentre
per quanto riguarda il transito da e verso la
Svizzera resterà sempre in funzione la rota-
toria di Madonna. Più complesso lo sposta-
mento interno. Per agevolare, infatti, il traf-
fico in centro città - nonostante la chiusura
della statale - i vigili hanno disposto il dop-
pio senso di circolazione in via Roma, nel
tratto compreso fra piazza della Stazione e
via Carminati. Il provvedimento resterà in
vigore dalle 7 alle 19. Ugualmente, non sarà
possibile parcheggiare lungo le vie Roma
(tra via Carminati e via Manzoni), V Alpini
(tra via Carminati e via dell’Artigianato),
Lungo Adda IV Novembre (tra via Giustizia
e via Repubblica), San Giuseppe e viale Ga-
ribaldi (tra via Pedrotti e via Quadrio). Infi-
ne, sempre dalle 7 alle 19, sarà vietato tran-
sitare in via San Giuseppe e in via Mazzini
(fatta eccezione per i residenti).

Per quanto riguarda i parcheggi, sarà a di-
sposizione per tutta la giornata il posto auto
del Rodun, in via Polveriera. Il posteggio
potrà essere utilizzato come valvola di sfo-
go sia per quanti raggiungeranno Tirano in
occasione della fiera (soprattutto dalla Sviz-
zera), sia per i residenti.

Michela Nava

TIRANO Cresce la tensione
nel palazzo di via Quadrio
a Tirano, dopo le polemi-
che sollevate per il concor-
so bandito dalla Comunità
montana per l’assunzione
di un istruttore direttivo
dei servizi tecnici e per il
furto della documentazio-
ne relativa al concorso. In
particolare è un gruppo di
dipendenti a rispedire al
mittente le accuse sui pos-
sibili responsabili del sud-
detto furto, denunciato dal
direttivo della Comunità
montana ai Carabinieri di
Tirano. Alcuni dipendenti
dell’ente comprensoriale
ritengono «lesive nei nostri
confronti - dicono - le affer-
mazioni del presidente del-
la Cm, Oscar
Giudice, ester-
nate durante
l’assemblea
della scorsa
settimana». Il
numero uno
di via Qua-
drio aveva, in
tale occasio-
ne, affermato
che la docu-
mentazione poteva essere
stata sottratta da persone
che frequentano quotidia-
namente gli uffici o da chi
vi lavora. Parole che hanno
infastidito i dipendenti, in
un clima peraltro già poco
disteso. 

Da qui la reazione. «Non
si comprende quale inte-
resse potrebbe avere un
qualsiasi dipendente - ag-
giungono - a far sparire pra-
tiche o documenti che do-
vrebbero poi comunque es-
sere rifatte o ricostruite per
il buon andamento dell’or-
gano pubblico». E conclu-
dono: «nella sede della Co-
munità montana hanno li-

bero accesso anche persone
diverse dai dipendenti,
quali gli amministratori
dell’ente stesso». 

Secca la risposta del pre-
sidente Giudice per il qua-
le «a rubare gli atti possono
essere stati tutti o nessuno.
Non mi sembra che il clima
sia teso in Cm o, per lo me-
no, con me i dipendenti
non sono dato dimostrazio-
ne di avere problemi. In
ogni anno se ci sono rimo-
stranze da fare, ognuno ha
il mio cellulare al quale
contattarmi». 

Dunque i riflettori sulla
delicata questione non ac-
cennano a spegnersi. Il tut-
to era partito a causa delle
modalità con cui era stato

gestito il con-
corso a segui-
to del colloca-
mento a ripo-
so di un di-
pendente che
espletava le
mansioni di
direttore della
riserva natu-
rale di Pian
Gembro, di re-

sponsabile del servizio an-
tincendio, guardie ecologi-
che volontarie e protezione
civile. In base ai malumori,
nel predetto concorso sa-
rebbero stati fatti dei favori-
tismi privilegiando un can-
didato - poi classificatosi
primo - che ricopre un im-
portante ruolo nella pubbli-
ca amministrazione del
mandamento. Voci che il
presidente della Comunità
montana, Claudio Oscar
Giudice, aveva rigettato co-
me «insinuazioni», ricono-
scendo la «correttezza e vi-
sibilità» con cui era stata
condotta la procedura. 

Clara Castoldi

IN VIA MONTE PADRIO

Due nuovi cartelloni pubblicitari
divelti in meno di un giorno

TIRANO (m.na.) Non sono durati molto i supporti per
insegne pubblicitarie posizionati nelle scorse ore dal
Comune di Tirano lungo via Monte Padrio, in pros-
simità del supermercato. Installati giovedì, infatti,
ieri mattina i due impianti erano già a terra, divelti,
non è ben chiaro se per un gesto vandalico o, più
semplicemente, per una manovra sbagliata da par-
te di qualche camion. Dell’episodio si sono occupa-
ti ieri mattina gli agenti della polizia locale di Tira-
no, che hanno scattato qualche foto per documenta-
re l’accaduto e hanno raccolto informazioni nei pa-
raggi, per capire se si sia trattato di un gesto volonta-
rio o più banalmente di un incidente. Certo non si
può dire che i due cartelli abbiano avuto vita lunga.
Messi e tirati giù in meno di 24 ore.

I cartelloni pubblicitari abbattuti in via Monte Padrio

LEGAMBIENTE IERI IN VISITA ALLA CENTRALE DI TIRANO

«Il teleriscaldamento è un gioiello,
valtellinesi difendetelo dalle scalate»

TIRANO (m.na.) Vertici nazionali
di Legambiente in visita alla
centrale del teleriscaldamento
di Tirano. Presenti ieri in matti-
nata a Sondrio per un incontro,
hanno approfittato della trasfer-
ta per visitare - su invito del pre-
sidente, Walter Righini - la strut-
tura tiranese. «Abbiamo premia-
to questo impianto già nel 2002
- ha detto Andrea Poggio, vice-
direttore generale dell’associa-
zione ambientalista, già presi-
dente di Legambiente Lombar-
dia -. Allora era un caso isolato.
Adesso, invece, ci si accorge di
quanto quella scelta sia stata
lungimirante, per tante famiglie
e per l’indotto economico crea-
to». Da qui l’invito, rivolto diret-
tamente ai valtellinesi, innanzi-
tutto a difenderlo - «anche dal-
le scalate esterne, perché è un

piccolo gioiello», ha aggiunto
Poggio, facendo evidentemente
riferimento alla storia recente
della società. «Siamo qui anche
per ragionare insieme al presi-
dente Righini su quello che si
può fare per moltiplicare questi
esempi», sempre il vicedirettore
di Legambiente. Siamo pronti?
«A guardare i numeri, sembre-
rebbe che in Italia siamo arrivati
ultimi, invece la storia dice che
siamo stati i primi, ma che poi ci
siamo fermati - la sua riflessione
-. Quando si parlava di introdur-
re la raccolta differenziata, si di-
ceva che non saremmo mai riu-
sciti a ottenere grandi risultati,
invece ormai siamo diventati
“svizzeri”. Spero che, per quan-
to riguarda lo sfruttamento delle
fonti rinnovabili, sapremo di-
ventare “austriaci”».

Walter Righini e Andrea Poggio assieme a una classe di Trezzano

I lavoratori piccati

per i commenti

chiedono: «Ma

a noi cosa sarebbe

servito sottrarre

documenti?»
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